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IL COMMENTO

BOMBER, CHRISTIAN VIERI LA RISPOSTA ITALIANA A BATISTUTA
STEFANO BOLDRINI

●■
Ipse Dixit

“La Roma deve
tornare a credere

nello scudetto

Zdenek Zeman

”

G iorno freezer, Luna blu, la neve sull’isola di Ponza
dopo 29 anni: nella domenica più scombiccherata
nel 1999, Fiorentina e Lazio continuano la loro cor-

saasuondirecord.SoloilMilanriesceatenereilpassodelle
squadre di Trapattoni ed Eriksson:a questopunto,dopo la
terza vittoria consecutiva, Zaccheroni non può chiamarsi
fuori: loscudettoèanchecosasua.

Decima vittoria consecutiva in casa della Fiorentina,
ma gli almanacchi precisano che è la quindicesima se ag-
giungiamo al conto la coda del campionato scorso e coppe
varie.Dal3maggio1998al«Franchi»lavitaèbella.Fatto
importante: sul3-0dei trapattoniani c’è la firmadiduedi-
fensori,Falcone(primogolinSerieA)eTorricelli(perluièla
seconda). Poi tocca a Batistuta che ormai fa una corsa a
parte, nel mirino il vecchio primato di Angelillo (33 reti),
misterTangoèaquota18in19partite,puòfarcela,confes-
siamo, tifiamo per lui. Il 3-1 della Lazio è figlio diun’altra
storia, un avversario generoso e scriteriato che ti regala un

paiodigoleilcinismodiuncentravantichenonperdona,si
chiamaVieri,è larispostaitalianaaBatistuta,7partitee5
gol per lui, si intenerisce persino il nonno, ospite di Fazio.
La Lazio ha rialzato la testa dopo la scoppola di Milano, a
Bari la fortuna si è ripresa quello che l’Inter le aveva tolto,
Fascettivagiùpesante («speriamocheancheanoici tocchi
prima o poi di rubare qualche partita»), tradotto vuol dire
che la Lazio hacommesso un furto, però se lasci la portadi
casa aperta (vedi primi 2 gol regalati dai pugliesi), devi
aspettartelo che qualcuno prima o poi faccia razzia. Fa-
scetti haesagerato, la Laziononè labandaBassotti edEri-
kssonnonènonnoGrazia, eperò la ripresaa fari spentipo-
tevacostarecaraairomani.

Tutto è bene quel che finisce bene, chiedere al Milan che
auncertopuntosi è ritrovato sotto incasaconlaSalernita-
na.LasocietàdiBerlusconi continuaadaverequalchepro-
blema con i portieri, negli ultimi 10 anni hanno azzeccato
solo l’acquistodiSebastianoRossi, bravo efumantino,ma

neppure uno straccio di partita in Nazionale, per dire che
sarebbe ora che fra tanti attaccanti di grido ci fosse spazio
anche per un numero 1 di qualità. Zaccheroni, intanto, va
tranquilloper lasuastrada,chepoièquellapercorsaundici
campionati fa dal suo grande amico Arrigo Sacchi. Dome-
nica c’è Fiorentina-Milan, Trapattoni ha il primo match
pointadisposizioneper liquidareunavversariopericoloso.
LaLazio, cheospita ilPerugia, sipreparaarecitare laparte
del terzo incomodo, quello che notoriamente gode. Frena il
Parma(crisetta), solitomaldi trasfertaper l’Inter,Romain
cadutalibera, Juventusdinuovoinapnea:nonc’èpacenel-
l’Ulivo,figurarsitraglialberidelcampionato.

Tra 9 giorni, Italia-Norvegia, a Pisa. Zoff richiamerà
BaggioeDiBiagio,ritroveràVieri,daràunachanceaZam-
brotta.

Nell’aria,ancheunritorno figliodel campionato,quello
di Stroppa, miglior giocatore del girone d’andata. Sarebbe
cosabuonaegiusta.

In mezzo alla neve
Bari-Babbo Natale
e Lazio da record
Primi due gol-omaggio, i biancocelesti
eguagliano primato di 8 vittorie di fila
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La Signora
in rosso
Juve nuovo ko
a Cagliari
CAGLIARI Un botta e risposta
durato 90 minuti. Il Cagliari, al-
la fine, ha battuto la Juventus
con un gol di scarto, «rischian-
do» di chiudere la gara del San-
t’Eliaconunbottinopiùriccose
il bomber Roberto Muzzi, al 12’
della ripresa, non si fosse man-
giato un rigore assegnato dal-
l’arbitro Ceccarini e sparato pe-
rò tra le braccia di Peruzzi. Ma
forse un punteggio più largo a
favoredeisardisarebbediventa-
to troppo pesante, ingiusto vi-
stoquantolaJuventushacreato
nell’arco dell’incontro. Un in-
contro vivo, giocato tra due for-
mazioni chesi sonoaffrontatea
visoaperto;tantiirovesciamen-
ti di fronte e moltissime le palle
gol sprecate da una parte e dal-
l’altra.

L’1-0 firmato Beretta alla fine
però è bastato al Cagliari. Ed è
stata sufficiente una vittoria di
misura per far tornare la forma-
zione di Ventura verso i posti
«caldi» della classifica. Dal pun-
to di vista del gioco la formazio-
nediLippiescedalSant’Eliaate-
sta alta, ma la sconfitta - ripor-
tando il tutto in numeri - riaf-
fonda la Juventus verso il «pur-
gatorio» del centroclassifica,
cancellando definitivamente i
sogni-scudetto (tra Juve e Fio-
rentina ora ci sono 14 punti).
Dopo 17’ di gara è arrivato il
vantaggio del Cagliari. Dal ver-
tice sinistro dell’area della Ju-
ventus un tocco vellutato di
O’Neill su punizione serve al
centro a Berretta (lasciato libe-
rissimo da Davids) la palla che
l’ex romanista insacca di sini-
stro (e di piatto) alle spallediPe-
ruzzi. Passata in svantaggio la
squadra di Lippi ha cercato in
tutti i modi di rimontare. Ma a
volte non basta dare il massimo
e il Sant’Elia si conferma campo
tabùper il tecnicocheconlasua
Juve non ha mai vinto, né se-
gnatoreti.«Quellochemanca,a
parte l’attenzione - ha sottoli-
neatoLippi -nellafaseiniziale,è
la capacità di finalizzare la gran
mole di gioco dei centrocampi-
sti». Molte azioni non sono sta-
te trasformate da Fonseca e l’ar-
gentino Esnaider ancora fuori
condizione. E non sembrano
ancora gli uomini-gol in grado
dinonfarrimpiangereDelPiero
oInzaghi.

L’arrembaggio del Cagliari si
è esaurito nella ripresa, dopo il
rigore (assegnato dall’arbitro
Ceccarini) fallito al 12’ da Muz-
zi. La Juventus ha cominciato a
pressare e i rossoblù si sono
chiusi nella propria tre-quarti e
con qualcheaffanno (una gran-
de parata di Scarpi su Amoruso,
unopaiodimischie furibondee
due-tre palloni che hanno sfio-
rato i pali) sono riusciti a difen-
dereilvantaggio.

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

BARI Bari sepolta dalla neve, la La-
zio che conquista l’ottava vittoria
consecutiva, Lombardo che torna
in Italia e celebra il suo rientro nel
campionato italiano con il gol
apriscatole di una partita sponso-
rizzata dalla Findus: domenica de-
stinata ad entrare nella categoria
delle indimenticabili, quella del
«San Nicola». La Puglia modello Si-
beria non è cosa di tutti i giorni,
per giocare c’è stata una corsa con-
tro il tempo per ripulire il campo,
ad un certo punto, ovvero un’ora
prima del pronti via, si era persino
sparsa la voce di un rinvio ad oggi,
invece tutto regolare e Lazio in Pa-
radiso. Quando vinci giocando be-
nino per un tempo e da cani nel-
l’altro, quando l’avversario ti rega-
la due gol ed è kamikaze nel man-
giarsi più volte il pareggio, quando
perdi un paio di giocatori per in-
fortunio (Stankovic e Marchegiani)
e sei costretto a inventare Fernan-
do Couto centrocampista, allora si-
gnifica che la vita ti sorride e puoi
davvero pensare in grande. Il resto
è poesia: la rabbia di Fascetti («la
Lazio non ha mai tirato in porta, i
primi due gol sono un regalo del
Bari, sul terzo avrei qualcosa da ri-
dere, ma aspetto la moviola, spe-
riamo che anche a noi ci tocchi di
rubare qualche gara»), la flemma
di Eriksson («abbiamo giocato be-
nino nel primo tempo, poi abbia-
mo sofferto»), il freddo, la neve, la
contentezza di Lombardo, Braccio
di Ferro vero nella circostanza, il
suo gol al 20‘ è un gancio pesante,
spedisce al tappeto un Bari che pu-
re è una signora squadra. La Lazio

ha il merito di
mettere la frec-
cia alla prima
occasione buo-
na per sorpassa-
re l’avversario.
Il portiere Man-
cini, tra i mi-
gliori del cam-
pionato per
rendimento,
esce in maniera
folle su un lan-
cio lungo di Mi-
hajlovic. Sullo
slancio, Manci-
ni tocca il pal-
lone con la ma-
no fuori area,
faccenda da
espulsione, ma Racalbuto concede
la regola del vantaggio, Lombardo
colpisce di piatto e il Bari si trova
sotto di un gol. Mancini, già bal-
bettante in un’uscita alta all’11‘
(salvataggio di Marcolini), salva la
pelle: per lui, semplice ammoni-
zione. Bari stordito, ma al 32‘ la
squadra di Fascetti intravede il pa-
reggio: tacco di De Ascentis per
Osmanovski, allungo e cross dello
svedese, Zambrotta versione gioca-
tore di biliardo con un paio di col-
pi di stecca che provocano altret-
tante carambole, ma nessun gol. Al
38‘ la Lazio trova il bis. Rete di Vie-
ri, ma grande numero di Stankovic
e leggerezza di Neqrouz. Morale:
slalom tombiano dello slavo, cross,
intervento di Salas, tocco sporco di
Neqrouz, girata di Vieri, tifosi la-
ziali in festa, compresi quei galan-
tuomini che trovano sempre lo
spazio libero per esporre gli stri-
scioni con le croci celtiche.

Intervallo rovente, negli spoglia-

toi del Bari. Prima mossa di Fascet-
ti: Marcolini sotto la doccia, fate
largo a Knudsen, danesone abitua-
to a questi climi e a questi campi.
Ripresa con i «fascettiani» a tutta
birra e i romani ad arretrare in dife-
sa, a proteggere Marchegiani. Altra
mossa di Fascetti dopo nove minu-
ti: via Osmanovski, ecco Olivares.
Serie di occasioni divorate dal Bari:
al 6‘ Bressan non riesce a deviare
in scivolata una punizione-cross di
Knudsen, al 9‘ zuccata alta di Ne-
qrouz su angolo di Knudsen. Al
28’il Bari trova il gol: punizione di
Knudsen e deviazione di Salas. Il
danese è scatenato, c’è sempre lui
nelle migliori azioni del Bari, ma è
ancora lui, al 38’, a papparsi il pa-
reggio su appoggio di Masinga. La
Lazio non perdona: Conceiçao va
in fuga solitaria e crossa, Vieri ruba
il tempo a Innocenti e forse fa il
briccone con Mancini, la zuccata
però è superba, 3-1 per i romani,
vai con i canti e le osterie.

BARI 1
LAZIO 3
BARI: Mancini 5, De Rosa 6 (16’ st Inno-
centi 6), Garzya 6,5, Neqrouz 6, De Ascen-
tis 6,5, Andersson 7, Bressan 6, Marcolini 6
(1’ st Knudsen 6,5), Zambrotta 6,5, Osma-
novski 5,5 (8’ st Olivares 6), Masinga 6 (12
Indiveri, 5 Madsen, 21 Campi, 24 Spinesi)
LAZIO: Marchegiani 6 (38’ st Ballota sv),
Favalli 6, Nesta 6,5, Pancaro 6,5, Mihajlovic
6,5, Stankovic 6 (33’ st Nedved sv), Con-
ceiçao 6,5, Lombardo 6,5 (19’ st Couto
sv), Mancini 5, Salas 5, Vieri 7 (2 Negro, 17
Gottardi, 21 De La Pena, 26 Baronio)
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate, 5
RETI: nel pt 21’ Lombardo, 38’ Vieri; nel st
27’ Knudsen, 41’Vieri
NOTE: angoli 9-1 per il Bari. Ammoniti: De
Ascentis, Lombardo, Masinga e Stankovic

L’esultanza dei biancazzurri dopo la rete di Vieri L.Turi/Ansa

Fascetti furioso per i «regali»
Eriksson: «Sono ben graditi»
■ SeperFascetti ilBari«hafattotreregaliallaLazio»,adErikssonnon

restacherispondere:«Sonobengraditi».«Unagrandevittoria-ha
dettoEriksson-controunBarifortissimo.Abbiamosentito lastan-
chezzaperl’incontrodiCoppaItaliacontrol’Inter,malasquadraha
reagitodimostrandodiaverecarattereedeterminazione».Nell’anali-
sidellapartita,periltecnicosvedese,«laLaziohadisputatounottimo
primotempo,poinellaripresailBarihaspintoconvigoreedopoilcla-
morosoerrorediOlivaressull’1-2,abbiamochiusol’incontroconuna
splendidaretediVieri».«Sonofeliceperavereguagliatoil recorddiot-
tovittorieconsecutive-hacommentanto-masperodiesserefelicea
maggio.LanostraforzaèancheaveredueattaccanticomeVierieSa-
laschenoneccedononeidribbling,giocanosemplicealserviziodella
squadraefannoungrandepressinginfasedifensiva».Perilcentro-
campistaAttilioLombardo,cheharealizzatolasuasecondaretein
duepartitedopolaparentesi inInghilterra,l’esperienzalazialenonpo-
tevacominciaremeglio:«QuestareteèpiùimportantediquelladiMi-
lano,perchéèstatafondamentale-haspiegatoLombardo-sbloccare
ilrisultatocontrounforteBari,suunterrenodigiocochehapenalizza-
tolenostrepotenzialitàtecniche».

Fiorentina, capoclassifica in gita scolastica
Vicenza liquidato nel primo tempo. Poi il gol di compleanno per Batistuta
DALLA REDAZIONE
FRANCO DARDANELLI

FIRENZE Sandro Ciotti lo avreb-
be definito un «secondo tempo
di pura accademia». Dove per
accademia si intende una squa-
dra, la Fiorentina, padrona as-
soluta del campo, che trotterel-
lando cerca di dare spettacolo
per riscaldare gli infreddoliti ti-
fosi e far segnare i suoi gioelli. E
l’altra, il Vicenza, che cerca di
salvare almeno la faccia, consa-
pevole che il discorso sull’asse-
gnazione dei tre punti in palio
si era chiuso col fischio finale di
Borriello dopo quarantacinque
minuti.

Sì, è bastato un tempo ai vio-
la per mandare in archivio una
partita facile sulla carta, che pe-
rò incuteva un certo timore per
via della cabala (erano 26 anni
che il Vicenza non perdeva al
«Franchi») e per certe scorie che

potevano essersi accumulate
dopo il giovedì di Coppa Italia.
Fantasmi scacciati nello spazio
di quattro minuti: fra il minuto
36 e il 40 della prima frazione.
Quando due terzini, Falcone e
Torricelli, hanno messo ko un
Vicenza che fino a quel mo-
mento era stato in partita (bel-
l’intervento di Toldo su delizio-
so pallonetto di Zauli). Due
bomber atipici (primo gol in as-
soluto in serie A per Falcone, il
secondo per l’ex bianconero)
che hanno sfruttato due assist
di due bomber veri: Edmundo e
Batistuta.

Sul primo gol il brasiliano ha
smarcato Falcone che da pochi
metri ha fatto centro. Sul se-
condo è stato l’argentino a ver-
ticalizzare per Torricelli che ha
infilato Brivio con un preciso
diagonale. Restava Batistuta,
che fra l’altro ci teneva a festeg-
giare, con un giorno d’anticipo,

alla maniera dei goleador il suo
trentesimo compleanno. Vuoi
vedere che il 17 (gol segnati fi-
nora) gli porta veramente male,
dicevano in molti. Invece ogni
dubbio è stato fugato quando
un missile dell’argentino su pu-
nizione si è andato a infilare là
dove Brivio non ci poteva arri-
vare. Festa grande in campo e
sugli spalti: «cento di questi
giorni (e di questi gol) Batistu-
ta», gli ha gridato uno stadio in-
tero.

La solita Fiorentina vincente,
quindi che ha messo insieme la
decima vittoria consecutiva in
casa. Due aggettivi che accom-
pagnano il cammino in questa
stagione dei trapattoniani. Pra-
ticità, essenzialità, gol e punti.
Concetti segnati col pennarello
rosso sulla lavagna dello spo-
gliatoio gigliato.

Anche ieri l’ulteriore confer-
ma. Pur senza fare sfracelli i vio-

la hanno incamerato tre punti
importanti incalando l’incon-
tro su binari graditi. Mancava-
no uomini di «sostanza» come
Oliveira e Amoroso, cui si è ag-
giunto nella notte Cois colpito
da attacco febbrile. La cosa più
naturale - secondo molti - sa-
rebbe stata quella di inserire da
subito il nuovo arrivato Ficini,
una specie di sosia di Cois. In-
vece il Trap ha fatto un altro ti-
po di ragionamento e per «co-
prire» al meglio le scorribande
dei fantasisti Rui Costa e Rob-
biati, ha schierato il raziocinan-
te Amor e ha avanzato Torricelli
in avanti con Falcone sulla li-
nea dei difensori. Meglio di co-
sì. Nel mezzo i viola hanno co-
mandato a proprio piacimento,
tenendo sempre in mano il pal-
lino. E poi Falcone si addirittura
improvvisato goleador.

Alla fine tutti a guardare i ri-
sultati delle altre. La Lazio con-

tinua a vincere, il Milan pure,
mentre il Parma ora insegue a
sette punti. Il Trap però parla
chiaro: «Non guardiamo mai
indietro, ma sempre avanti».
Insaziabile.

FIORENTINA 3
VICENZA 0
FIORENTINA: Toldo 6,5, Padalino 6,5, Fal-
cone 6,5, Repka 7, Heinrich 6, Torricelli 7
(21’ st Tarozzi 6), Amor 6,5, Rui Costa 6,5
(40’ st Bigica sv), Robbiati 6 (18’ st Ficini
6), Edmundo 6,5, Batistuta 7 (22 Mareggi-
ni, 6 Firicano, 15 Mirri, 16 Esposito)
VICENZA: Brivio 5,5, Stovini 5, Marco Au-
relio 6,5, Dicara 5,5, Beghetto 5,5, Sche-
nardi 6 (25’ st Cardone sv), Dabo 5,5, Di
Carlo 5(4’ st Negri 5), Mendez 5,5 (37’ st
Viviani sv), Zauli 6, Otero 5,5 (1Bettoni, 16
Tisci, 20 M. Conte, 24 Morabito)
ARBITRO: Borriello di Mantova, 6,5
RETI: nel pt 36’ Falcone, 39’ Torricelli; nel
st 36’ Batistuta
NOTE: angoli 7-2 per la Fiorentina. Recu-
pero: 1’ e 4’. Ammonito Mendez

CAGLIARI 1
JUVENTUS 0
CAGLIARI: Scarpi 6,5, Villa 6,5, Zanon-
celli 7, Grassadonia 6,5, Vasari 6 (44’ st
Zebina, sv), Berretta 7, Zanetti 6,5, De Pa-
tre 6,5 (46’ st Abeijon, sv), Macellari 6,5,
O’ Neill 7, Muzzi 6 (12 Franzone, 6 Cen-
turioni, 5 Cavezzi, 18 Esposito, 20 Kallon)
JUVENTUS: Peruzzi 6,5, Iuliano 6, Monte-
ro 6, Pessotto 5,5, Di Livio 5,5, Conte 5,5
(1’ st Henry 5), Deschamps 5,5 (30’ st Tu-
dor, sv), Davids 6, Zidane 6,5, Esnaider
5,5, Fonseca 5,5 (15’ st Amoruso 6) (12
Rampulla, 3 Mirkovic, 20 Tacchinardi, 18
Blanchard)
ARBITRO: Ceccarini di Livorno, 5,5
RETE: nel pt 17’ Berretta
NOTE: angoli 11-0 per la Juve. Ammoniti:
Zanetti, Deschamps, Vasari, Davids


